Iniziative per qualificare la nuova edilizia di culto





	Le diocesi italiane, con molti sacrifici, continuano a costruire chiese nuove, per le popolazioni delle zone periferiche o dei nuovi insediamenti in zone turistiche. La qualità architettonica e artistica delle nuove chiese, tuttavia, non è proporzionato alle attese, spesso è oggetto di critiche.


	Per aiutare le diocesi ad elevare la qualità architettonica delle nuove chiese la Conferenza Episcopale Italiana, nel contesto del “progetto culturale”, ha deciso di dare vita ogni anno a tre concorsi nazionali a invito per la realizzazione di complessi pilota e di sostenere finanziariamente le diocesi che ricorrono a concorsi per scegliere i progettisti delle nuove chiese.














Prot. n: 958/97	Roma, 6 ottobre 1997








Agli E.mi Vescovi diocesani


LORO SEDI








Eccellenza Reverendissima,





	le Disposizioni per qualificare l’edilizia di culto, emanate dal Consiglio Episcopale Permanente (cfr. Notiziario della C.E.I., n. 2/1997, pp. 69-70) ed integrate dalle indicazioni esecutive della Presidenza della C.E.I. (cfr. Notiziario della C.E.I., n. 6/1997, pp. 189-190) hanno offerto alle diocesi italiane l’opportunità di realizzare “nuovi complessi parrocchiali esemplari sia per quanto riguarda la progettazione, sia per quanto riguarda la cura e la completezza della realizzazione”.





	Si tratta di progetti-pilota, che annualmente la C.E.I. finanzia con un duplice intervento:


-	la parte strettamente edilizia viene finanziata nella misura del 75% del costo preventivato sulla base dei parametri di cui all’art. 3 delle Norme approvate dalla XL Assemblea Generale per la nuova edilizia di culto;


-	i “luoghi liturgici” (altare, ambone, sedi, fonte battesimale, sede della celebrazione del sacramento della Penitenza, custodia eucaristica), gli interventi artistici e gli arredi, invece, sono a totale carico della C.E.I.





	Per dare concreta attuazione a questi progetti-pilota occorre individuare una diocesi per ciascuna delle tre aree geografiche (nord, centro, sud), sulla base delle domande che gli Ordinari del luogo faranno pervenire alla Segreteria Generale della C.E.I. entro il 31 dicembre 1997.





	Tali domande devono essere corredate dai seguenti documenti (cf. Notiziario della C.E.I., n. 6/1997, p. 190):


-	relazione dell’Ordinario diocesano dalla quale risulti la descrizione dell’ambiente urbano con le sue caratteristiche anche sociologiche;


-	documentazione comprovante la proprietà dell’area;


-	certificato di idoneità urbanistica, dal quale risulti, tra l’altro, anche l’assenza di vincoli ostativi di cui alle leggi dello Stato in materia di beni culturali e ambientali;


-	dichiarazione circa il numero degli abitanti della parrocchia, vistata dal Comune di pertinenza;


-	documentazione fotografica dell’area e dell’ambiente circostante.





	Si prevede che la scelta dei tre progetti-pilota verrà fatta dai Presidenti delle Conferenze Episcopali Regionali delle rispettive aree geografiche durante la sessione del Consiglio Episcopale Permanente del 19-22 gennaio 1998, prendendo in considerazione le domande pervenute entro il termine sopra indicato.





	Grato per l’attenzione che vorrà riservare alla presente, profitto della circostanza per inviarLe il mio fraterno saluto con l’augurio di ogni bene nel Signore








+ Ennio Antonelli


Segretario Generale


�
Disposizioni per qualificare l’edilizia di culto





	Nel contesto del ”progetto culturale” è particolarmente urgente e significativo un rinnovato impegno per qualificare l’edilizia di culto. Le nuove chiese, infatti, rispondono davvero alle esigenze pastorali e liturgiche se vengono progettate e realizzate con cura da persone veramente esperte.


	Il ricorso a elevate competenze progettuali, artistiche ed esecutive è condizione necessaria per dare vita a chiese di grande qualità, che siano all’altezza sia delle aspettative ecclesiali, sia della grande tradizione artistica e culturale per la quale le diocesi italiane sono famose nel mondo.


	A questo scopo, a conferma e integrazione delle disposizioni contenute nel Regolamento applicativo delle Norme per i finanziamenti della c.e.i. per la nuova edilizia di culto (cf. Notiziario c.e.i., n. 7 del 19 luglio 1995, pp. 252) il Consiglio Episcopale Permanente, nella sessione del 10-13 marzo 1997, ha approvato le seguenti disposizioni.














1. a livello locale





	a) Spetta alla diocesi, con il coinvolgimento dei parroci e delle parrocchie, decidere circa la valutazione della necessità di una nuova chiesa, la identificazione dell’area sulla quale costruire, la ricerca del progettista, l’incarico al medesimo, l’esame e la valutazione del progetto, la gestione dell’attuazione o il controllo di essa.


	b) La diocesi faccia esaminare ed approvare i progetti delle nuove chiese a una qualificata Commissione per l’arte sacra diocesana o interdiocesana sulla base della Nota pastorale della c.e.i. “La progettazione di nuove chiese”.


	I progetti di nuove chiese che non siano stati esaminati e approvati in prima istanza dalla Commissione diocesana per l’arte sacra non saranno presi in considerazione dalla “Commissione per l’edilizia di culto” della c.e.i. per l’assegnazione dei contributi.


	c) Si raccomanda vivamente che a livello diocesano, interdiocesano o regionale si promuovano iniziative per la formazione dei progettisti e degli artisti sulla base della Nota pastorale della c.e.i. “La progettazione di nuove chiese”.


	A tale scopo opportuni suggerimenti potranno essere forniti dai competenti Uffici c.e.i.


	d) Per la scelta dei progetti, si consiglia vivamente che dalle diocesi vengano indetti concorsi di idee, invitando un numero limitato di progettisti preselezionati (non meno di tre e non più di nove).


	La c.e.i. collaborerà con le diocesi fornendo bandi di concorso tipo, suggerendo nominativi di progettisti e offrendo per ogni concorso regolarmente bandito un contributo di lire 10 milioni.








2. a livello nazionale


	a) La Commissione per l’edilizia di culto abbia cura che nell’istruttoria preliminare riguardante i progetti da esaminare, si offrano elementi di valutazione non solo tecnica e finanziaria, ma anche architettonica.


	b) Ogni anno la c.e.i. finanzierà la realizzazione di tre nuovi complessi parrocchiali, compreso il relativo concorso, allo scopo di proporre alcune realizzazioni esemplari sia per quanto riguarda la progettazione, sia per quanto riguarda la completezza della realizzazione.


	I progetti saranno elaborati in deroga ai parametri stabiliti dalla c.e.i. per la progettazione di nuove chiese.


	La spesa per ciascun progetto pilota sarà conforme ai parametri stabiliti annualmente per l’edilizia di culto. Per quanto riguarda la chiesa, il contributo verrà integrato con un ulteriore finanziamento al fine di realizzare anche i “luoghi liturgici” previsti dalla Nota pastorale della c.e.i. “La progettazione di nuove chiese”, gli interventi artistici (vetrate, sculture e dipinti) e gli arredi. Rimane a carico della diocesi solo la quota di spesa che essa avrebbe comunque dovuto sostenere nel caso in cui fossero state adottate le tabelle parametriche della c.e.i.


	I progetti pilota sono identificati dalla c.e.i. in una diocesi del nord, una del centro e una del sud Italia.


	I progettisti e gli artisti invitati a partecipare ai concorsi per i progetti pilota sono selezionati dalla c.e.i., d’intesa con le diocesi interessate.
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	A completamento delle disposizioni circa la qualificazione dell’edilizia di culto, approvate dal Consiglio Episcopale Permanente nella sessione del 10-13 marzo 1997, e pubblicate nel Notiziario della c.e.i. n. 2/1997, pp.69-70, la Presidenza della c.e.i., nella riunione del 18 giugno 1997, ha approvato le seguenti indicazioni esecutive.

















1. Contributi per bandi di concorso espletati a livello diocesano


	Il contributo di Lit. 10 milioni per ogni concorso regolarmente bandito (punto 1, ultimo cpv.) è concesso su domanda dell’Ordinario diocesano, corredata da una relazione-verbale sottoscritta per conferma dallo stesso Ordinario, dalla quale risultino le modalità e gli estremi di pubblicizzazione del bando, nonché la regolare effettuazione e l’esito del concorso.


	Istanza e relazione possono essere allegati anche alla domanda di finanziamento del progetto.








2. Progetti-pilota





	§ 1. Il progetto-pilota comprende:


una parte strettamente edilizia, finanziata dalla c.e.i. ai sensi delle Norme approvate dalla xl Assemblea Generale (cfr. Notiziario c.e.i. n. 7/1995, pp. 248-252) nella misura del 75% del costo preventivato sulla base dei parametri di cui all’art. 3 delle stesse Norme;


una parte a totale carico della c.e.i. riguardante i “luoghi liturgici”, gli interventi artistici e gli arredi.


	Con l’espressione “luoghi liturgici” si intendono: l’altare, l’ambone, le sedi, il fonte battesimale, la sede della celebrazione del sacramento della Penitenza, la custodia eucaristica.





	§ 2. Le diocesi nel cui territorio saranno realizzati i progetti-pilota sono individuate per ciascuna area geografica (nord, centro, sud Italia), tra le domande inoltrate alla c.e.i. dagli Ordinari del Luogo delle diocesi interessate, da un collegio composto dai Presidenti delle Conferenze Episcopali Regionali appartenenti alle rispettive aree geografiche e presieduto dal Vice Presidente della c.e.i. eletto nella stessa area geografica.


	I progettisti e gli artisti invitati a partecipare ai concorsi per i progetti-pilota sono selezionati dalla Commissione per l’edilizia di culto della c.e.i., d’intesa con gli Ordinari delle diocesi dove i progetti sono realizzati.


	Per la scelta dei progetti da realizzare la Commissione per l’edilizia di culto è integrata mediante la cooptazione di due membri designati dal Vescovo della diocesi interessata e due membri designati rispettivamente dall’Ordine degli Architetti e dall’Ordine degli Ingegneri.





	§ 3 Alla domanda di cui al precedente paragrafo 2, primo comma dovranno essere allegati i seguenti documenti:


relazione dell’Ordinario diocesano dalla quale risulti la descrizione dell’ambiente urbano con le sue caratteristiche anche sociologiche;


documentazione comprovante la proprietà dell’area;


certificato di idoneità urbanistica, dal quale risulti, tra l’altro, anche l’assenza di vincoli ostativi di cui alle leggi dello Stato in materia di beni culturali e ambientali;


dichiarazione circa il numero degli abitanti della parrocchia, vistata dal Comune di pertinenza;


documentazione fotografica dell’area e dell’ambiente circostante.





�
	Il secondo anno di preparazione al Grande Giubileo del 2000, dedicato allo Spirito Santo, può diventare un’occasione originale per rilanciare la pastorale dell’arte e degli artisti. Lo Spirito Santo, infatti, è creativo, libera energie, riempie di coraggio, infonde fiducia: tutto quanto è necessario perché la Chiesa dia spazio ai talenti creativi.


	In questa prospettiva l’Ufficio Nazionale per i beni culturali ha ritenuto opportuno preparare un nuovo sussidio.
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